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PROPRIETÀ  DELLA SOCIETÀ EDITRICE 

Torino - Scuola Tipografica  Salesiana 
Via  Cottolengo, 32 

(N. 1419 — z M ) 

AGLI ALUNNI 
DELL'ORATORIO S. FRANCESCO DI SALES 

Dedico a voi con grande affetto,  miei cari giovani, 
questa Vita di S. Francesco di Sales, perchè fu  il Ve-
nerabile nostro Padre D. Giovanni Bosco che mi inca-
ricò di scriverla e di scriverla proprio per voi ; Egli 
v/esso me ne segnò, direi quasi, il programma : « Seri-
vere una Vita di S. Francesco di Sales adattata ai no-
stri giovani, nella quale sia come incarnata la vita 
1 ristiana. » Io mi vi accinsi colla miglior buona vo-
lontà, vi lavorai con tutte le mie deboli forze  ; ed ora 
non saprei trovare altro mezzo più acconcio per farvela 
gradire, che dedicandola a voi a nome di D. Bosco, di-
cendoci : leggetela e la troverete attraente : rileggetela e 
ri (flettetevi  sopra e troverete che vi farà  del bene. 

L ' indimenticabile nostro padre D. Bosco fu  sempre 
iman ti ss imo di 5. Francesco  di Sales e cercò sempre di 
unitario. Fin  da quando era aiicora semplice chierico, 

[per  farsi  distinguere, da un altro, pure di nome Bosco, 
\>nava, faceziando,  farsi  chiamare Bosco di Sales, men-
ti' l'altro si faceva  appellare Bosco di Nespole. 



\ Quando poi, incominciati i suoi Catechismi, fu  man-
dato in qualità di Cappellano all'  Ospedaletto della mar-
chesa Barolo, e colà die' principio all'  Oratorio, eravi 
sulla parete d'entrata alle sue camere un dipinto a fre-
sco di San Francesco  di Sales, ben tenuto e ben ornato, -
dipinto che tuttora si conserva, sebbene quasi affatto 
sbiadito, - e che servì mirabilmente, m'assicurò il Teologo 
Borei, altro dei cappellani che co7i lui abitava, a farlo 
crescere nella divozione verso questo amabile Santo. 

Trasportato  finalmente  l'Oratorio nel luogo ove pre-
sentemente si trova, facendo  adattare a Cappella una / 
tettoia (an.  1&46) e dopo qualche anno (1852)  erigendo 
una bella Chiesetta, atta a contenere i numerosi suoi 
giovani, - Chiesetta che tuttora serve per l'Oratorio festivo 
e per le funzioni  private che non " si possono fare  in 
« Maria A usiliatrice, » - Don Bosco le dediccr a questo 
glorioso Santo, e d'allora in poi V  Opera sua fu  definiti-
vamente intitolata a S. Francesco  di Sales. 

Ne  solo egli era divoto di questo amabile Santo, ma 
desiderava che ne fossero  divoti anche tutti i Salesiani 
e tutti i giovani de' suoi Oratorii e delle sue Case ; ed 
è per ciò che volle se ne Scrivesse una vita, a loro adat-
tata. Egli era persuaso, che le virtù di questo Santo, 
generalmente imitabili e condite di tanta dolcezza e soa-
vità, servirerebbero d'incitamento a imitarlo. 

In vero, chi non si sentirebbe spinto a seguire le pe-
date di quest'uomo tanto dolce e caritatevole, che non 
cercò altro, in vita sua, che far  dei piaceri, far  del 
bene agli altri, alleviare le sofferenze  di questa nostra 
miserabile esistenza, e che seppe costantemente, con umiltà 
e pazienza ammirabile, tollerare i difetti  di tutti, ed 
ancora scusarli e prenderne le difese?  Di -quest'uomo 
che fu  sempre così affabile  e grazioso nei modi, da farsi, 
in ogni occasione, tutto a tutti? . 

Una delle cose che maggiormente mi preoccupò nello 
stendere il racconto di questa vita, si fu  di togliere nei 
lettori l'apprensione e il dubbio della veridicità ed esat-
tezza delle cose che sono per raccontare di questo nostro 
dolcissimo protettore ; poiché non credetti bene, in una 
vita popolare come questa, sovraccaricare il libro di note 
indicanti le fonti  da cui i fatti  sono desunti. Per questo 
assicuro qui una volta tanto che mi servii sempre di 
testimonianze degne di fede.  Fu  una gran fortuna  che 
Carlo Augusto di Sales, nipote al Santo, a<bbia scritto 
minutamente in due grossi volumi quanto potè sapere 
con• certezza intorno al Santo suo zio. 

Questo biografo,  prima di scrivere, fece  ricerche stra-
ordinarie, e nel raccontare i fatti  si mostrò di ima sin-
cerità e scrupolosità al tutto eccezionale. Dice egli stesso 
nella prefazione  d'aver diligentemente sfogliato  tutti i 
libri e gli scritti che fino  allora altri avevano pubbli-
cato riguardo al Santo ; che visitò diligentemente tutti 
i manoscritti che si trovavano nello studio dello zio, 
negli archivi della Chiesa Cattedrale e nel palazzo muni-
cipale di Annecy e nei castelli di Salqs e di la Thuille, 
dove Francesco  dimorò lungo tempo; quanto esisteva 
nelle mani della Madre dì Chantal, del Senatore Fa-
vre ': parlò poi lungamente con tutti i parenti, gli amici, 
i Canonici e molti vecchi di Annecy : esaminò seria-
mente tutti i domestici e servi del Santo ; e tutto ciò 
oltre a quello che aveva veduto direttamente esso 0 ap-
preso dal Santo medesimo in varie conversazioni. 

L'opera sua riuscì tale, che la santa Madre di Chan-
tal, dopo d'averla letta, così si felicitò  coIVAutore  :: « Ho 
una profonda  persuasione (he  il vostro lavoro sarà utile 



alla gloria di Dio e di grande consolazione agli uomini, 
anche dei secoli avvenire, per /'accuratezza e fedele  esat-
tezza con la qtiale avete registrate le azio?ii ed i varii 
uffici  che il nostro Santo fondatore  disimpegnò nella sua 
vita. L'opera vostra servirà di fondamento  e di diret-
torio vero, ingenuo, sincero che gli scrittori potranno se-
guire d'oravanti nel narrare la sua vita. » 

Questo è l'autore che io seguii costantemente. (  I ) Ma 
varii fatti  che non vennero a sua conoscenza f  urono testi-
ficati  con giuramento nei processi costrutti dalla Santa 
Sede in occasione della sua Beatificazione  e Canoniz-
zazione. Di questi pure potei fare  tesoro. Ne  trascurai 
i lavori che sul nostro Santo si fecero  in seguito, spe-
cialmente. mi servii delle fatiche  dell'  abate Hamori, par-
roco di S. Sulpizio a Parigi, accuratamente riveduto e 
ritoccato dai sigg. Gouthier e Letourneau, di modo che 
potete stare ben certi che tutto quello che racconto non solo 
è credibile, ma è fondato  su testimonianze irrefragabili. 

* 
* * 

Volendo  scrivere specialmente per i giovani mi sono 
dilungato un po' di più nel raccontare i fatti  della gio-
vinezza del nostro Santo, de' suoi studi, del suo impegno 
per crescere nelle virtù, del regolamento di vita che si 
impose, e di quanto fece  per riuscire ad assecondare la sua 
vocazione. Mi fermai  anche con piacere a descrivere minu-
tamente le sue fatiche  apostoliche nella missione del Chia-
blese; mentre invece sorvolai su molti fatti  del suo Episco-
pato, essendo essi meno utili e meno attraenti per voi. 

(i)  Histoire dn Bien-Heureux Francois  de Sales Evéque et 
Prince de Genève, composée par son nepveu Charles Auguste de 
Sales. - Sixième édition - Paris, Louis Vives libraire éditeur, 13, 
Rue Delambre, 1879. 

Un'  ultima cosa parmi importante notare qui. La 
maggior parte degli scrittori della Vita di S. Francesco 
di Sales sono francesi,  e non registrarono alcuni fatti 
avvenuti in Italia, 0 lo fecero  molto brevemente. Ebbene! 
Io misi tutto V  impegno possibile per non tralasciare nes-
suno dei fatti  ben accertati accaduti tra noi ; anzi ho 
creduto pregio dell'opera di .parlare in copiose appendici 
della Santa Sindone, del Santuario di Loreto, di quello 
di Mondovì e di quello della Consolata in Torino,  che 
attirarono tanto l'affetto  e la divozione del nostro Santo. 

Ho diviso questo mio lavoro in quattro libri : i° La 
gioventù di S. Francesco  di Sales: 20 S. Francesco 
Missionario nel Chiablese: S. Francesco  Vescovo:  f 
Le virtù principali da lui praticate. 


